
 
 

 
 

MATERIALI CONTENUTI NELLA CARTELLA STAMPA 

 
COMUNICATO STAMPA 
FONDAZIONE EDOARDO GARRONE – Premiati oggi a Milano i sei progetti vincitori della 
seconda edizione di ReStartApp, incubatore di impresa per il rilancio dell’economia 
appenninica, che si è svolto la scorsa estate a Grondona (AL) e Portico di Romagna (FC). 
 
Primi classificati “Caratteri Fusi” dell’abruzzese Antonio Fruci, per una linea di merchandising 
dedicata all’Appennino, e “Boschi Vivi” della genovese Anselma Lovens, impresa sociale per 
l’interramento delle ceneri in aree boschive e la salvaguardia del territorio. 
 
Dalla partnership con Fondazione Cariplo nasce ReStartAlp. 
Dal 20 giugno al 30 settembre 2016, a Premia, nella provincia del Verbano Cusio Ossola 
(VCO), un campus residenziale gratuito per favorire la nascita di nuove giovani imprese sulle 
Alpi e promuovere una nuova “economia della montagna italiana”. 15 i posti disponibili per 
giovani aspiranti imprenditori under 35. Al via la Call for ideas per partecipare. 

 

RESTARTAPP: INCUBATORE D’IMPRESA PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA APPENNINICA 
 I sei progetti premiati a conclusione dell’edizione 2015 
 ReStartApp: successo e numeri delle prime due edizioni 

 

NASCE RESTARTALP: IL PRIMO CAMPUS PER ASPIRANTI IMPRENDITORI SUL TERRITORIO ALPINO 
 Missione e obiettivi, destinatari, formula e contenuti 
 I partner 

 Il network di ReStartAlp 

 Fondazione Edoardo Garrone 

 Fondazione Cariplo 
 

 
Allegati: 
 

 Il video dell’edizione 2015 di ReStartApp 
 Locandina di ReStartAlp 

 
 
 
Milano, 26 gennaio 2016 

 
 

 
 
 

Per ulteriori informazioni 
Ufficio Stampa Fondazione Garrone 
Fede Gardella – cell. 335 8308666 
Paola Iacona – tel. 010 5761700 
gardella@studiocomunicazionegardella.it 

 
Ufficio Stampa Fondazione Cariplo 
Bianca Longoni – tel. 02 6239405 
BiancaLongoni@FondazioneCariplo.it 
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RESTARTAPP: INCUBATORE D’IMPRESA PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA APPENNINICA 
I sei progetti vincitori dell’edizione 2015 
 
A conclusione della seconda edizione di ReStartApp, incubatore d’impresa per il rilancio e la 
rivitalizzazione del territorio appenninico, la Fondazione Edoardo Garrone ha assegnato premi 
per un valore complessivo di 120.000 euro ai sei migliori progetti presentati dai  partecipanti, 
tre per ciascuno dei due Campus che si sono svolti in contemporanea a Grondona (AL) e a 
Portico di Romagna (FC) da giugno a settembre 2015. 
 
CAMPUS PORTICO DI ROMAGNA: 
 

1° CLASSIFICATO – Premio da 30.000 euro 
CARATTERI FUSI - ANTONIO FRUCI, 34 anni, L’Aquila 

 
Il progetto imprenditoriale prevede l’avvio di una società di comunicazione e 
marketing territoriale incentrata sulla produzione di una linea di merchandising 
(abbigliamento e oggettistica) fortemente legata alle identità e alle tradizioni locali 
delle comunità appenniniche. Felpe, t-shirt e poster saranno veicolo promozionale di 
destinazioni e territori appenninici, attraverso il racconto delle identità e delle 
peculiarità culturali in una chiave innovativa, ironica e fortemente spendibile sul 
mercato. Il progetto, nel corso del primo anno, coinvolgerà le città di Perugia, Ascoli 
Piceno ed Arezzo, per allargarsi in seguito ad altre città e territori dell’Appennino.  
 
2° CLASSIFICATO – Premio da 20.000 euro 
AZIENDA AGRICOLA LE CORNELLE - GIULIANO GABRINI, 25 anni,  Reggio Emilia 
 
Il progetto imprenditoriale prevede la realizzazione di un allevamento ovino 
tradizionale, con annesso un laboratorio per la trasformazione del latte e un piccolo 
punto vendita per la commercializzazione del prodotto finito. L’azienda Agricola si 
concentrerà sull’allevamento delle pecore di razza Cornella  Bianca, una specie tipica 
della provincia di Reggio Emilia e considerata a rischio di estinzione. 
La filosofia con cui Giuliano e il fratello Giorgio, suo socio in questa avventura 
imprenditoriale, intendono sviluppare la produzione e vendita di formaggi di pecora e 
latticini è all’insegna della tradizione, della qualità e del rispetto dell’ambiente. A 
questa attività si affiancheranno alcune linee di prodotti accessori quali carne di pecora 
e derivati, frutta e confetture, oltre all’attività didattica per le scuole. 
 
3° CLASSIFICATO – Premio da 10.000 euro 
COLOR OFF - SANDRA QUARANTINI, 35 anni, Brescia 
 
Sandra e la socia Giorgia Saga avvieranno un’azienda agricola nell’Appennino 
Bolognese, destinata alla coltivazione e alla trasformazione di piante tintorie finalizzate 
alla produzione di estratti di colore vegetali per il tessile. L’obiettivo di ColorOff è di 
affermarsi sul mercato come azienda multifunzione, sostenibile, rivolta sia a realtà 
artigianali di piccola e media grandezza, sia a privati che conoscono e praticano la 
tintura naturale come hobby. 
La coltivazione di piante tintorie avrà inoltre il vantaggio di sfruttare e riqualificare aree 
rurali marginali, oggi abbandonate, contribuendo alla loro sopravvivenza socio-
economica. 



 
 

 
 

CAMPUS GRONDONA: 
 

1° CLASSIFICATO – Premio da 30.000 euro 
BOSCHI VIVI - ANSELMA LOVENS, 28 anni, Genova 
 
Boschi Vivi è un’organizzazione no-profit che offre servizi cimiteriali e forestali integrati 
nel rispetto della persona, del territorio e della natura. Il servizio permette all’utente di 
scegliere uno spazio in area boschiva in cui, all’interno di un’urna biodegradabile, far 
interrare le ceneri proprie o di familiari e amici. Questo progetto rappresenta la prima 
azione operativa del suo genere in Italia (il modello si è già invece più che affermato 
all’estero), proponendo una soluzione più intima e profonda rispetto alla concorrenza, 
capace di stimolare collaborazioni tra soggetti pubblici e privati. 
  
La vendita del servizio tramite un Customer service, si svilupperà in modo indiretto 
anche attraverso il web e selezionate agenzie di pompe funebri, creando così le 
premesse per trasformare i potenziali competitor in partner. 
Il carattere innovativo e al tempo stesso il valore intrinseco del progetto deriva dal 
fatto che i proventi dell’attività cimiteriale sosterranno la gestione forestale, e 
permetteranno di investire in progetti di salvaguardia di aree boschive della regione. 
La zona di riferimento è l’Appennino Nord, inizialmente circoscritto all’area ligure.  
 
2° CLASSIFICATO – Premio da 20.000 euro 
LA CANTINA DEL MIELE - MATTIA CAMUFFO, 26 anni, Arquata Scrivia (AL) 
 
Il progetto si propone di valorizzare i mieli dell’Appennino in modo sostenibile e 
biologico, offrendo un’ampia gamma di prodotti derivati. 
I due soci, già in possesso di alcune strutture nella zona tra Asti e Alessandria, 
affiancheranno alla produzione di miele prodotti lavorati del miele, in particolare 
idromele e aceto di miele, in modo da aumentare e diversificare la produzione 
ottimizzando gli impianti. 
 
La vendita sarà principalmente rivolta al settore Ho.re.ca., puntando inizialmente sulle 
realtà locali, partecipando a sagre, feste e mercati di paese e importanti manifestazioni 
enogastronomiche, rivolgendosi a ristoranti tipici e British pub. 
 
3° CLASSIFICATO – Premio da 10.000 euro 
AZIENDA AGRICOLA ALTERNATURAE - MICHELA BUNINO, 30 anni, Torre Pellice (TO) 
 
Il progetto consiste nel creare un modello riproducibile di azienda agricola 
multifunzionale all’interno del territorio molisano, ristrutturando alcune strutture 
dismesse di proprietà di uno dei soci, e allo stesso tempo proporre un metodo 
progettuale sostenibile a livello ambientale, economico, sociale e sensoriale.  
Obiettivo del progetto imprenditoriale è avviare la produzione di pane e prodotti da 
forno, birra artigianale e uova, basato su di un sistema a ciclo chiuso.  

 
 
 



 
 

 
 

RESTARTAPP: INCUBATORE D’IMPRESA PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA APPENNINICA 
Successo e numeri delle prime due edizioni 
 
ReStartApp è un incubatore temporaneo d’impresa per il rilancio dell'economia appenninica. 
Un programma formativo intensivo, residenziale e gratuito, insediato presso selezionate 
località appenniniche italiane, che ospita idee di impresa in ambito rurale da realizzare in 
Appennino. www.restartapp.it 
 
Avviato dalla Fondazione Edoardo Garrone nel 2014, nel 2015 ReStartApp ha raddoppiato, 
con due Campus della durata di 9 settimane, che si sono svolti in contemporanea a Grondona 
(AL) e a Portico di Romagna (FC) , da giugno a settembre. 
 
Nell’ambito dei Campus, 30 giovani under 35 hanno potuto sviluppare le proprie idee di 
impresa e start up innovative e sostenibili nelle filiere tipiche dell’Appennino, in particolare: 
agricoltura, allevamento, agroalimentare, turismo e cultura. 
 
I partecipanti sono stati accompagnati da un team qualificato di docenti, esperti e 
professionisti, in un percorso formativo ricco e originale e sempre più focalizzato sulla 
concretizzazione delle idee di impresa, con un piano didattico pragmatico ed efficace, tra 
momenti di lezione frontale, laboratorio d’impresa, tirocinio ed esperienza sul campo. 
 
Per incentivare l’avvio dei tre migliori progetti di impresa sviluppati nell’ambito di ciascun 
Campus, la Fondazione Edoardo Garrone ha messo a disposizione premi per un totale di 120 
mila euro. Ai vincitori e ai più meritevoli sarà infine garantito un servizio di consulenza nei 12 
mesi successivi alla fine del Campus, per dare un supporto concreto nella delicata fase di 
costituzione e di avvio delle start up, sotto il punto di vista burocratico, legale e 
amministrativo, economico-finanziario, strategico e di marketing. 
 
Nel corso delle prime due edizioni, ReStartApp si è accreditato come proposta originale e 
innovativa nel panorama di formazione e creazione d’impresa a livello nazionale, in un 
ambito, quello dell’Appennino e dei territori montani, sempre più al centro dell’attenzione e 
del dibattito per lo sviluppo sostenibile del nostro Paese.  
 
Lo conferma la rete di partner di alto profilo, che la Fondazione Edoardo Garrone è riuscita a 
creare e consolidare intorno al progetto: Fondazione Cariplo, Fondazione Symbola, Università 
della Montagna di Edolo, Associazione Italiana Alberghi Diffusi, UniCredit, Fondazione CIMA, 
Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani, Federbim e Federforeste. Il progetto è 
inoltre patrocinato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, dalla Regione Piemonte, dalla Regione Liguria, dal 
Comune di Portico di Romagna (FC) e dal Comune di Arquata Scrivia (AL). 
 
ReStartApp è un’iniziativa del Progetto Appennino, promosso dalla Fondazione Edoardo 
Garrone con l’obiettivo di valorizzare l’importante patrimonio naturalistico, economico e 
sociale del territorio appenninico, dalla riscoperta delle tradizioni alla creazione di nuove 
opportunità per i giovani. www.fondazionegarrone.it 

http://www.restartapp.it/
http://www.fondazionegarrone.it/


 
 

 
 

I numeri delle prime due edizioni di ReStartApp  
 

·         150 idee di impresa candidate provenienti da tutta Italia  
·         45 partecipanti selezionati  
·         età media inferiore ai 30 anni  

·         135 giornate di formazione 
·         305 ore di laboratorio di creazione d’impresa 
·         370 ore di didattica frontale 
·         105 ore di tirocinio in azienda 
·         3 viaggi di studio 
·         105 docenti, esperti e professionisti coinvolti 

 



 
 

 
 

NASCE RESTARTALP: IL PRIMO CAMPUS PER ASPIRANTI IMPRENDITORI SUL TERRITORIO ALPINO 
 
ReStartAlp è il primo Campus per lo sviluppo di idee d’impresa e la creazione di start-up 
impegnate nelle filiere produttive tipiche del territorio Alpino, che inaugura una continuità 
di azione tra quanto già avviato in Appennino con i Campus ReStartApp. 
 
 
Mission 
 
Promosso e organizzato da Fondazione Edoardo Garrone e Fondazione Cariplo, ReStartAlp si 
rivolge ai giovani aspiranti imprenditori della montagna. Il nuovo progetto, in continuità 
strategica con la già consolidata esperienza di ReStartApp, si pone l’obiettivo di diffondere una 
vera e propria cultura dello sviluppo del territorio alpino e di offrire un concreto sostegno 
alle giovani imprese montane.  
 
Realizzare e rafforzare una nuova economia della montagna italiana, stimolare sinergie e 
scambio di buone pratiche tra Alpi e Appennini, puntare sullo sviluppo delle eccellenze 
territoriali  valorizzando al contempo l’unità identitaria del “made in Italy” che accomuna le 
varie attività produttive locali, offrire sempre maggiore impulso ai green jobs: questi gli scopi 
principali di ReStartAlp e ReStartApp, gli unici incubatori d’impresa dedicati ai ragazzi che per il 
loro futuro hanno scelto le opportunità della montagna italiana. 
 
 
Obiettivo 
 
Obiettivo principale del Campus è favorire la nascita e lo sviluppo di idee di impresa e start up 
che abbiano come oggetto la valorizzazione, la promozione, lo sviluppo, la tutela o lo 
sfruttamento produttivo e sostenibile del territorio alpino e delle sue risorse. 
 
ReStartAlp in particolare persegue i seguenti obiettivi formativi: 

 fornire conoscenze specialistiche di avvio e gestione di un’impresa in ambito rurale e 

montano; 

 formare o aggiornare profili professionali fornendo specifiche competenze e capacità 

nell’ambito dei settori produttivi rurali e di montagna; 

 favorire l’incontro con mentori, professionisti e imprenditori dei settori produttivi 

rurali e di montagna e lo scambio di buone pratiche. 

Destinatari 
 
Possono partecipare gratuitamente a ReStartAlp 15 giovani di età inferiore ai 35 anni, in 
possesso di idee di impresa e start up innovative e sostenibili nelle filiere tipiche del territorio 
alpino, in particolare: agricoltura, gestione forestale, allevamento e agroalimentare, turismo, 
artigianato e cultura.  
 
I candidati saranno selezionati attraverso una Call for ideas sulla base della sostenibilità delle 
idee di impresa e dell’effettivo contributo che possono fornire al rilancio e alla valorizzazione 
del territorio alpino. 



 
 

 
 

Formula e contenuti 

 

Il Campus residenziale, della durata di 10 settimane, avrà luogo a Premia, nella provincia del 

Verbano Cusio Ossola (VCO), nelle Alpi Nord Occidentali, dal 20 giugno al 30 settembre 2016 

(con una pausa intermedia dal 23 luglio al 28 agosto).  

 

Il programma prevede attività di didattica, laboratorio di creazione e sviluppo d’impresa, 
mentorship, testimonianze e casi di successo, visita a realtà produttive e destinazioni 
montane distintesi e affermatesi nel panorama nazionale e internazionale grazie a iniziative e 
progetti di rilancio economico, ambientale e sociale. 
 
La formula residenziale offre ai partecipanti un’esperienza di socialità e di confronto con il 
territorio e la comunità locale. 
 
Un team qualificato di docenti, esperti e professionisti, accompagnerà i partecipanti nelle 
diverse attività formative, affiancandoli nell’approfondimento e sviluppo dei propri progetti 
imprenditoriali. Al termine del Campus, è prevista inoltre una fase di consulenza a distanza 
finalizzata alla stesura definitiva dei Business Plan.  
 
Per incentivare la realizzazione dei tre migliori progetti, selezionati da un Giuria 
appositamente costituita, la Fondazione Edoardo Garrone metterà inoltre a disposizione premi 
per un valore complessivo di 60.000 euro.  
 
Grazie al contributo dei partner, sono previsti inoltre ulteriori incentivi per la realizzazione 
delle idee d’impresa. Ai progetti ritenuti particolarmente meritevoli, sarà dedicatoun servizio 
di consulenza gratuito post Campus per un anno, con riferimento specifico agli ambiti: 
economia e finanza d’impresa, strategia e organizzazione aziendale, fiscalità e tributi, 
fundraising e partecipazione a bandi, marketing e strategia commerciale e di comunicazione. 
 
 
 

PER PARTECIPARE 
 
La Call for ideas di ReStartAlp è disponibile online sul sito www.restartalp.it 
 
Scadenza per la presentazione delle candidature: 8 aprile 2016 
 
Contatti: Fondazione Edoardo Garrone – Tel 010/8681530 – e‐mail: info@restartalp.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.restartalp.it/


 
 

 
 

NASCE RESTARTALP: IL PRIMO CAMPUS PER ASPIRANTI IMPRENDITORI SUL TERRITORIO ALPINO 
I partner 
 
Il Campus è promosso e organizzato da Fondazione Edoardo Garrone e Fondazione Cariplo. 
Consapevoli della strategicità dei temi affrontati per garantire uno sviluppo sostenibile al 
futuro del nostro Paese e, con l’obiettivo di garantire massima validità scientifica e 
completezza di contenuti al progetto, Fondazione Edoardo Garrone, insieme con Fondazione 
Cariplo, ha costruito intorno a ReStartAlp® un network con altre importanti realtà, istituzionali, 
pubbliche e private, che condividono lo stesso impegno per la riqualificazione del territorio 
montano, in particolare quello alpino e la creazione di nuove opportunità occupazionali per i 
giovani. 
 
 

Fondazione Symbola 
Symbola è la Fondazione per le Qualità Italiane. Nasce nel 2005 con l’obiettivo di promuovere 
un nuovo modello di sviluppo orientato alla qualità in cui si fondono tradizione, territorio, ma 
anche innovazione tecnologica, ricerca, design. In una sola parola, la soft economy: 

un’economia della qualità in grado di coniugare competitività e valorizzazione del capitale 

umano, crescita economica e rispetto dell’ambiente e dei diritti umani, produttività e 
coesione sociale. 
www.symbola.net 
 
Università della Montagna di Edolo 
Il centro di eccellenza universitario “Università della Montagna” è un innovativo centro di 
formazione e ricerca, specializzato nello studio e nell’analisi delle complessità del territorio 
montano, che nasce sulla base dell’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e Ricerca (MIUR) e l’Università degli Studi di Milano.  
www.unimont.unimi.it  
 
Associazione Italiana Alberghi Diffusi 
L’Albergo Diffuso è un albergo orizzontale che nasce mettendo in rete case vicine tra loro, che 
diventano le “camere” di una struttura in grado di offrire tutti i servizi e i comfort alberghieri, 
dall’assistenza alla ristorazione, agli spazi comuni per gli ospiti. L’idea di base è che, più che 
clienti di un albergo, si è per qualche giorno ospiti, residenti “temporanei” di un borgo.  
Attualmente in Italia gli Alberghi Diffusi sono 83 e hanno dato vita all’Associazione nazionale 
degli Alberghi Diffusi (ADI), che è impegnata a farli conoscere, a valorizzarli e a garantire il 
rispetto del modello che è alla base della loro originalità e del loro successo, a tutela degli 
ospiti. 
www.alberghidiffusi.it  
 

Fondazione Cima 
Ente di ricerca senza scopo di lucro attivo nel promuovere e sostenere la formazione, la ricerca 
e lo sviluppo tecnologico nei campi della Protezione Civile, Disaster Risk Reduction e 
Biodiversità. 
Fondata nel 2007 come evoluzione del pre-esistente Centro Interuniversitario di Ricerca in 
Monitoraggio Ambientale, Fondazione CIMA ha come Enti fondatori il Dipartimento della 
Protezione Civile – Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Università degli Studi di Genova, 
Regione Liguria e Provincia di Savona. 
www.cimafoundation.org 

http://www.symbola.net/
http://www.unimont.unimi.it/
http://www.alberghidiffusi.it/
http://www.cimafoundation.org/?lang=it


 
 

 
 

UNCEM – Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani 
Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani è l’organizzazione nazionale unitaria, 
presente in ogni realtà regionale con proprie delegazioni, che da oltre 50 anni raggruppa e 
rappresenta i Comuni interamente e parzialmente montani e le Comunità montane, oltre ad 
associare varie amministrazioni ed enti (province, consorzi, camere di commercio) operanti in 
montagna, per un bacino territoriale pari al 54% di quello nazionale e nel quale risiedono oltre 
10 milioni di abitanti. Sviluppare la capacità di autoproduzione energetica sostenibile del 
territorio montano attraverso i settori dell’idroelettrico, eolico, biomasse e fotovoltaico 
rappresenta oggi il nuovo orizzonte dell’Unione, che ha avviato sul territorio diversi di progetti 
sul versante della green economy.  
www.uncem.it 
 
FEDERBIM - Federazione Nazionale dei Consorzi del Bacino Imbrifero Montano 
La FEDERBIM è l’organo nazionale che associa 63 Consorzi di Bacino Imbrifero Montano e 
rappresenta circa 1.800 Comuni montani oltre ai circa 300 Comuni non costituitisi in Consorzio 
BIM. 
Vuole essere l’espressione operativa dell’unità e solidarietà tra le popolazioni di montagna, 
svolgendo un ruolo strategico di mediazione fra le necessità di tutela del patrimonio montano 
e le esigenze di sviluppo di un Paese e di un sistema economico che affidano alla produzione 
idroelettrica il compito di garantire adeguata energia allo sviluppo industriale ed economico. 
La FEDERBIM con i propri Consorzi e con le loro risorse intende quindi porsi all’attenzione delle 
realtà istituzionali come veicolo per sostenere e promuovere iniziative affinché i territori 
montani rappresentino per l’intero Paese una fonte di ricchezza e di sviluppo. 
www.federbim.it 
 
Federforeste 
Federforeste è nata nel  1981 con lo scopo di coordinare, tutelare e valorizzare l’opera dei 
consorzi forestali e delle aziende speciali - consorziali e/o singole - nella gestione razionale dei 
beni agro-silvo-pastorali di proprietà dei Comuni e di altri enti. L’azione dell'associazione si è 
quindi sviluppata e consolidata nel sostenere l’attività di questi organismi, cercando di 
sviluppare anche un’azione di sensibilizzazione presso le diverse istituzioni (Stato, Regioni, Enti 
sub regionali, Comunità Montane, ecc.), sul ruolo positivo che questi sono in grado di svolgere 
non solo nello specifico settore forestale ma anche in quello ambientale e rurale in genere.  
www.federforeste.org 
 
 
 

 

http://www.uncem.it/
http://www.federbim.it/
http://www.federforeste.org/

